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LA CONCLUSIONE DELL» INCHIESTA SULLA SITUAZIONE SINDACALE NELLE GRANDI FABBRICHE 

I lavoratori del "tr iangolo, , vogliono 
un sindacato unitario ed autonomo 
Le proposte delia Coìifederazione Generale Italiana del Lavoro hanno aperto una nuova speranza e una nuova 
prospettiva ai lavoratori di ogni corrente - Elaborazione democratica delle rivendicazioni e dei metodi di lotta 

v 
Giunti al termine ili que-

tta breve inchiesta sulla si­
tuazione sindacale nelle 
grandi fabbriche del * trian­
golo industriale » del Nord, 
è forse il caso di porsi una 
domanda: il quadro che ab­
biamo tracciato pecca di 
pessimismo, di unilateralità? 
Sinceramente ci sembra di 
no. Può darsi benissimo — 
intendiamoci — cìie la si­
tuazione da noi prospettata 
non rispecchi esattamete lo 
stato delle cose in tutte le 
aziende di grandi dimensio­
ni. Straordinaria è la varie-

all'atteggiamento negativo di 
alcuni dirigenti provinciali 
e alcuni esponenti C1SL e 
VIL locali e di fabbrica, af­
fiorano qua o là scoraggia­
menti e tendenze alla chiu­
sura settaria. Si tratta però 
di fenomeni marginali, i 
quali nascono — ad esem­
pio — dall'impressione che 
in una determinata fabbri­
ca si possa svolgere un'azio­
ne efficace soltanto quando 
la CGIL ha la maggioranza 
assoluta, e che altrimenti si 
sia condannati all'isolamen­
to e alla sterilità. 

Abbiamo sentito ripetere, 

della spinta della base, se 
non vogliono vedersi ritira­
re il mandato. Né mancano 
evidentemente, anche da po­
sizioni di maggioranza rela 
tira o da posizioni di mino­
ranza. sconfinate possibilità 
di azione, di accordi, di al­
leanze, di confluenze. Tutto 
dipende dall'avere una linea 
cliiara e convincente, e dal 
saper aprire il dibattito su 
questa linea anche in seno 
alle altre organizzazioni e 
alle masse che votano per 
loro. Ciò è tanto più realiz­
zabile quanto più è vero 
(come è vero) che la CISL 
e la VIL avvertono anche 
esse la situazione di disagio 
del movimento sindacale 
nelle grandi fabbriche. 

Come fare? Dalla nostra 
inchiesta abbiamo tratto la 
convinzione die siano parti­
colarmente urgenti due cose: 
in primo luogo- creme tra i 
lavoratori dell'azienda un 
clima migliore, eliminare 

ogni residuo di faziosità, to­
gliere le più acute punte 
politiche al dibattito e ripor­
tarlo su un terreno più 
schiettamente sindacale; in 
secondo luogo, procedere ad 
un'elaborazione, democratica 
delle rivendicazioni e dei 
metodi di lotta sulla base 
dell'approfondimento collet­
tivo della situazione (i:ien-
dale. La partecipazione del­
l'insieme dei lavoratori alla 
precisazione degli obicttivi e 
dei metodi per conseguirli 
è un'istanza ormai generale 
clic non potrà essere igno­
rata. 

Ciò non può significare in 
alcun modo un « ripiega­
mento • corporativo degli 
operai delle grandi fabbri­
che sui loro problemi par­
ticolari. e un distacco dai 
problemi generali del Pae­
se. Al contrario. Sarebbe del 
tutto illusorio porre la <{uc-
stionc della stabilità del po­
sto in termini esclusivamen­
te aziendali, ignorando cioè 

la dura realtà della disoccu­
pazione di massa e della 
manodopera inutilizzata che 
costituisce T« esercito di ri­
cambio ». Sarebbe illusorio 
basarsi stillo sviluppo attua­
le di alcuni gruppi imviopo-
listici e trascurare la neces­
sità di un intervento e di un 
controllo sulla gestione dei 
gruppi stessi, sui loro bi­
lanci, sui loro indirizzi pro­
duttivi: sia perché queste 
grandi unità operino ncll in­
teresse della coU<t'!i>ità e 
non solo di pochi iapitalisti. 
sia perché esse leghino il 
proprio futuro sviluppo a 
(lucilo dell' economia del 
Paese. Basterà accennare 
alla funzione die la FIAT 
può svolgere nel quadro di 
una audace polìtica di traf­
fici verso il mondo afro­
asiatico. Il capitalismo ita­
liano ha rivelato di non es­
sere in grado di lisolvere ì 
problemi di fondo dell'eco­
nomia nazionale, e si trova 
oggi in una rondinone di 

pericolosa incertezza dinan­
zi all'incalzare delle tecni-
che automatiche e dei pro­
blemi sociali che queste por­
tano con sé. Per cui sempre 
più pressante e indilaziona­
bile è l'esigenza delle ri­
forme. 

Per affrontare questi com­
piti storici, il movimento 
sindacale italiano deve es­
sere capace di ricostituire, 
su basi nuove, la propria 
unità. Le masse operaie del 
^triangolo industriale* spin­
gono energicamente in que­
sta direzione. Un forte sin­
dacalo indipendente e unito 
è un elemento indispensabi­
le per la stessa democrazia 
nel nostro Paese. Ci sono 
tutte le condizioni per rag­
giungete un così luminoso 
tragvurdo. 
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UN MOMENTO CHIARIFICATORE DELLA SITUAZIONE MAGIARA 

Largo diballilo in Ungheria 
sul programma di Kadar 

Opinioni, valutazioni e commenti diversi — Gli inte l let tual i accolgono 
con favore la parte del documento che riguarda i problemi cultural i 

(Dal nostro corrispondente) 

HUDAPKST. 7 — Uà oltre 
24 ore il testo della dichia­
razione governativa, pubbli­
cato integralmente ieri mat­
tina dai due quotidiani della 
capitale, e al centro della 
attenzione, delle discussioni 
e dei commenti degli am­
bienti politici, economici e 
culturali ungheresi. 11 docu­
mento. preceduto da qualche 
sollecitazione, spesso prove­
niente in termini sinceri e 
onesti da alcuni strati attivi 
della popolazione, e comun­
que vivamente atteso nelle 
ultime due settimane, e ap­
pai so accanto al testo del 
comunicato comune s u l l a 
confeivn/a dei dirigenti di 
cinque paesi (l'KSS, Ceco­
slovacchia. Kumauia. Bulga­
ria e Ungheria) svoltasi, co­
me e noto, a Budapest, fra 

MI 1° e il 4 gennaio. 
1 CJuali fossero la speranza. 

DOPO LA CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

La polemica CGIL-Confindustria dimostra 
l'aumento continuodelPintensità del lavoro 

La giornata lavorativa allungata in tutti i settori fondamentali col ricorso massimo alle ore straordinarie 

le aspirazioni, i desideri, la 
attesa sorta nell'ultimo scor­
cio di tempo, intorno alla 
preanmmeiata dichiarazione 
governativa, e difficile dire. 
1 segni profondi, dell'incer­
tezza, di un'ansia vaga, trac­
ciati nelle coscienze di molti 
cittadini dai moti controri­
voluzionari di ottobre - no­
vembre. e dello smarrimen­
to generale che ne e seguito, 
non sono certo scomparsi nel 
giro delle ultime settimane. 
ne potevano determinare una 
corrente unanime di aspira­
zioni. 

Come già abbiamo avuto 
più volte occasione di dire, 
alla fase del caos è succo 
duta. da qualche tempo, la 
fase della ponderazione, del­
la ricerca, della chiarifica­
zione. Ma le prospettive ili 
questa fase appaiono impre­
vedibilmente lunghe e diff 
cili. Ricostituire il tessuto 

rogativi sollecitati, giusti o 
meno, dalla dichiarazione, il 
fatto che essa precisi la fer­
ma impostazione politica e 
ideologica dell'azione fin qui 
svolta e di quella a venire 
del governo rivoluzionano, 
vuole sottolineare in primo 
luogo la validità della lotta 
contro ogni tentativo di re­
staurazione capitalistica, con­
tro ogni debolezza ed ogni 
residuo di confusione che si 
presta alla speculazione con­
trorivoluzionaria. Lo stesso 
concetto della efficienza del­
la dittatura del proletariato 
(concetto più volte ribadito 
nel testo della dichiarazione) 
discenderebbe chiaramente 
dall'attuale realtà ungherese: 
esercitare rigorosamente il 
potere degli operai e dei 
contadini contro le forze di-
versioniste. contro coloro che 
coscientemente o meno si 
facciano interpreti dell'azio­
ne sovvertitrice controrivo-sociale e politico di un Paese 

così profondamente lacerato! lu/ionaria. 
e un'impresa die richiede Secondo alcune informa-
tempo e che appare lunga.»zioni raccolte negli ambien-
problematica. (pianto maijti culturali, il capitolo del 

tà delle condizioni di fatto, 
e praticamente in ogni fab­
brica si assiste alla sovrap­
posizione e alla giustappo­
sizione di aspetti « nuovi » e 
di aspetti « vecchi »; per cui 
è possibile che numerosi la­
voratori non abbiano trova­
to in questi servizi la foto­
grafia precisa dell'ambiente 
in cui operano. Ma a noi 
premeva di mettere in luce 
talune tendenze di fondo 
che si vanno manifestando 
sia nelle condizioni di lavo­
ro delle grandi fabbriche sia 
nel mondo sindacale. E non 
si può parlare di pessimi­
smo, a nostro parere, dal 
vioritnto che lutto ciò e 
stato esposto proprio allo 
scopo di aiutare a superare 
i lati negativi della situa­
zione e dal momento che ci 
siamo sempre sforzati di 
mettere in risalto i germi 
già esistenti d'una ripresa. 

Questa ripresa non impli­
ca « sacrifìci » o « concessio­
ni » da parte di chissà chi 
e a favore di chissà chi. Non 
si tratta di questo. Si tratta 
di mettersi risolutamente 
sulla via della nuova poli­
tica sindacale richiesta dal­
le nuove condizioni e ade­
guata a tali condizioni. La 
CGIL è e rimane tuttora 
l'organizzazione di gran lun­
ga più forte e più combat­
tiva dello schieramento sin­
dacale italiano, l'organizza­
zione sulla quale sanno di 
poter contare anche quei 
lavoratori che — per una 
ragione o per l'altra — non 
votano più per essa. La 
CGIL conserva posizioni di 
maggioranza in numerosi 
grandi stabilimenti, e resi­
ste validamente anche là 
dove la maggioranza non 
l'ha più. Come abbiamo più 
tolte ripetuto, il problema 
operaio nel * triangolo » non 
può estere ridotto alla per­
dita di roti suìiiza dalla 
CGIL in alcune fabbriche, 
via è il problema della per­
dita di prestigio e di mor­
dente del morimcnto sinda­
cale nel suo complesso. 

Ed è stata proprio la Con­
federazione Generale Italia­
na del iMioro che ha com­
piuto per prima il grande 
pesto politico che può por­
tare allo sboccamento della 
crisi del sindacato. La prò 
posta, avanzata danli orna-
r.ismi dirigenti della CGIL, 
della costituzione di un sin­
dacato unitario e autonomo, 
che non sia la somma delle 
confederazioni oggi esisten­
ti, ma che sia capace di at­
trarre a sé anche le masse 
di operai, di impiegali, di 
tecnici che oggi non aderì-

con motta ragionevolezza, 
nel corso di riunioni sinda­
cali o politiche nel « trian­
golo », che non bisogna mai 
considerare immobili e im­
mutabili le situazioni. Se si 
è capaci di interpretare le 
reali esigenze dei lavoratori, 
se si è capaci di prospettare 
loro una piattaforma riven­
dicativa e di azione con la 
quale essi concordino e che 
coincida con i loro interessi, 
sarà sempre possibile indur­
re anche gli esponenti degli 
altri sindacati a tener conto 

La Confindustria ha pro­
seguito in questi giorni la 
sua polemica con le affer­
mazioni contenute nella con­
ferenza stampa tenutasi a 
line d'anno da Di Vittorio. 

Negli ambienti della Ceni­
si pi eannuncia che uscirà 
tta breve su Lavoro, un ar­
ticolo in cui le questioni che 
sono state oggetto della re­
cente polemica, saranno ul­
teriormente approfondite Si 
può peraltro sin d'ora anti­
cipare che gli stessi dati ci­
tati dalla Confindustria ven­
gono in ultima analisi a con­
fermare le tesi originaria­
mente sostenute dalla CGIL. 

La Confindustria infatti. 
ha riconosciuto che i salari 
medi orari reali, secondo i 
dati del ministero del Lavo­
ro, sono aumentati solamen­
te del 19 per cento dal 15)48 
al 1955: ma ha aggiunto che 
nel contempo il monte sala­
ri in termini reali e aumen­
tato del 23.2 per cento de-

dticendone che questa diffe­
renza è dovuta in grande 
parte al miglioramento del­
le qualifiche operaie. Sem­
bra però che ad una analisi 
più approfondita epiesta tesi 
non regga, perché, anche se 
e vero che il miglioramenti. 
delle qualifiche può aver 
avuto qualche influenza, tut­
tavia rosta il fatto che le 
cause predominanti nel de­
terminare l'aumento d e l 
monte salario, e stato l'in­
cremento degli orari di la­
voro. Infatti, dal 1948 al 
1955. mentre l'occupazione 
operaia e aumentata, se­
condo i dati del ministero 
del Lavoro, solamente del­
l'I per cento, gli orari di 
lavoro medi mensili (sem­
pre secondo la stessa fonte) 
sono aumentati di ben il 7 
7 per cento: ed e stato que­
sto aumento, come si può 
facilmente controllare, ad in­
crementare il monte salari 
in misura maggiore dei sa­

lari medi reali. Il rilievo non 
è ozioso se si tiene conto 
che gli incrementi degli ora­
ri di lavoro sono stati de­
terminati nella maggior par­
te ilei casi da un proliiiioa-
HI orilo puro e semplice del­
la normale giornata lavora­
tiva. In alcuni settori mag­
giormente rappresentativi in gte.siva diminu/nnu 
quanto sono i rettori che 
hanno uno sviluppo tecnico 
più avanzato) gli orari inc­
ili giornalieri sono passati. 
dal 1948 al 1955 da 7 ore e 
57 minuti a 8 ore e 7 minuti 
nell'industria della gomma. 
ila 8 ore a 3 minuti a 8 oie 
e 10 minuti nell'industria 
chimica, da 7 ore e 54 mi­
nuti a 8 oro e 10 minuti nel­
l'industria degli «utomoto-
veicoli. da 8 oie e 1 minuto 
a 8 ore e 22 minuti nell'in­
dustria dolciaria e da 7 ore 
e 5G minuti a 8 ore e 12 mi­
nuti nell'industria ilei ce­
mento. 

Ciò significa che gli mi-

GRAVE MALCONTENTO E AGITAZIONI FRA LE MAESTRANZE 

Licenziat i dalla Erba 200 lavoratori 
in seguito alle trasformazioni tecniche 

La direzione ha avanzato la richiesta alla CI. - Nel 1956 erano già stati licenziati per lo stesso motivo 130 
lavoratori - Un piano di azione proposto alla CISL e alla UIL - 225 licenziamenti alla SAICI di Torvìscosa 

MILANO, 7. — Gravo mal­
contento e agitazione fra le 
maestranze si è determinata 
nel noto stabilimento farma­
ceutico Carlo Erba ili Mila­
no. La direzione dello stabi­
limento ha annunciati, alla 
C I. che dovranno essere « di­
missionati » 200 lavoratori. 
100 dei quali operai 

I licenziamenti s .rebbero 
causati dalle sensibili tra­
formazioni tecnologiche ope­
rate recentemente nello sta­
bilimento, tiasformazioni che 
sono state accompagnate da 

jun notevole sviluppo delle 
(attivita produttiva o iman-, 
Iziaria della società 

striali chiedendo una disciis-|no subito intervenute per im- mento degli organici alle offis­
sione con la diro/ione azien-Ipedire l'attuarsi di questa , , v , > ericonze del servizio - ii. 
dale. Innova falcidia di personale = ,MI° <*' «••verno. invece. si o„-

. . . . i , . i i porrebbe la negativa, e ciò in 
Si ha notizia che la se/.».- '<-' «"tu • lavoratori ilei coni- fo ,, i (, .,, i s o u i s p 0 s t o 

ne sindacalo 'Iella FII.C-jP'Psso sono doci=i a respiri- d H 1 ; i r , 5 ,h ,1 I ; i j o c c < 1 d t . I r s - , CGIL alla Carlo Kr'ua ha prò- j«ero unitariamente 1 proposi- t±v ,.$iat. i.( n-.-.lizzazii.iie di 
posto alle sezioni sindacali'2' ,n Marinoni ili cteare ini-ideiti adeguamento entro i l ! 
della CISI e della 1 li unIseria in tante famiglio al 50I0gennaio prossimo -. 
piano ch'azione per fioi.leg-'^opo di realizzare ulteriori e La /)ir,t,n ni,™ inoltre nel 
giare adeguatamente la si 
tuaztone. 

225 licenziamenti 
alla Torvìscosa 

maggiori profitti. 

Riunito l'esecutivo 
della Federbraccianti 

UDINE. 7. 
della SAICI 

Ha avuto inizio i»*ri la riu-
-lior.o ri»'l Comitato esecutivo 

- La direzione Iella Federbneri.-mti 
di Torvìscosa.1 • f';:n'> all'ordino <1<*1 ciomo 

la situazior.e dolio ! „„ nm„io-cn fr-nii-jnn nrr -oiio la situano:.e nono cam-Jf?ro>NO complesso inuiano ntr, , ., , , , , . . , . 1 J 11 'r 5 i-"i»H' - ' , . , , . . , '„ pa£;-,o o lo sviluppo delie lotte 
1 11 malcontento «Ielle mae-j)a produzione della cellulosa>|T) r o r . 0 !:, r.n'pagr.a anmia-
stranze 0 rafforzato .ÌMLIIO dal iha notificato stamattina alla; t, d ( . , Cl>r,i:rr?ri di log.-.: l'csa-

! fatto che già nel 1050 oltre 
1130 dipendenti furono licen-
i/iati per Io stesso motivo. Di 

CI la intenzione di licenzia­
re 255 lavoratori. 

La notizia ha provocato v i -

jrre del bil.vicio consuntivo del 
!ìfi.vì o preventivo del 1?57 del 
' -ii. il. (.-..:.> 
I fronte alla particolare gra-jvo allarme non solo :n Tor-. N'oj c-or̂ o rio;;,-, discussione 

vita della situazione la se­
greteria del sindacato chi-

jmici ili Milano e intervenuta 
'presso l'Associazione indù-

Agitazione nelle campagne 
per la difesa della giusta causa 
Manifestazioni pubbliche avranno luogo 
in tutto il paese dal 20 al 27 gennaio 

Sono state indette dall'As-[sua opposizione ai pnncipn 
scono ad alcuna organizza- 'sociazione coltivatori duetti;reazionari che informano il 

viscosa ma in tutti i paesista!.» fi: ora sottolir.e.-r.a l'ursen-
della Bassa Friulana che ior-.^< deU'rstor.sioi.e e dei coordi-
niscono manodopera a 1 I a i'.™5"»"» cleir.-.zm-ie in corso p-r; i r r o r o 
f-. T/-.T T ~ -,^-;„«; ,.„ ' applicazione degli imponibili 01 
SAICI. Le organizzazioni so- ,.J,»ni, l in i t.ntl, d o R l i obbiighi di 

[bonifica e trasformazione fon-
jdiaria. pò ril padani» r.'o entro; 
gennaio del sussidio di disoe-| 
(••i:p.-j7Ìone e rifili «ssectii fami-) 
:hari comprensivi do<Ii aumenti| 

comunicato che la temuta man­
cata applicazione di-Ila leene 
delega •• è niaKKioimonte inspie-
jabile. o\e si ponua niente che 
il richiesto riordinamento de^Ii 
ordinici viene contenuto nei li­
miti drll'a'tuale sposa e che es­
so si impone ai fini ili una più 
razionalo ed officiente riorsa-

ìi'izzaziono dei servizi, in ciuanto 
sta di fa"o che iri molte ,mi-
iiiini"!tra7ioni \i sono so/ioni o 
divisioni affidato a funzionari 
di srndo imzi.ilo o rnnuin(|ue 
inferiori", capi diMsione prepo­
sti ad uffici propri di ispoUnri 
generali. Loriche servizi, reiio-
larmento provi--*! por lo^co. che 
pur aver do consi-'enza di Kr.m 
lunga superiore rii ima normale 
direziono co;.orale, wno rotti d.: 

menti ilei londitnento ilei 
lavoro sono stati determinati 
auclie nei setton più «avan­
zati ». non soln dall'aumen­
to della pioduttivitn e ila 
quel gradi" ili aumento di 
intensità che vi è necessaria­
mente connesso (special­
mente in seguito alla pro­

ilei co­
llidetti *> tempi morti » del 

processo lavorativo) ma an­
che. ed m misura notevole. 
dall'aumento puro e sempli­
ce dell'intensità ilei lavoro 
(ausato, dall ' allungamento 
della giornata lavorativa. 
allungamento che come si 
e visto, e stato conseguito 
attiaveiso un ricorso mas­
siccio alla pratica delle oro 
slraordinni le. 

L" evidente che questa si­
tuazione denuncia l'allargar­
si progressivo del divario 
fra l'andamento dei salari e 
l'andamento dei profitti Se 
lii Contindtisti la si ilunostia 
insoddisfatta della tappre-
sentativita ilei tinti forniti 
dalla ('(".IL sui profitti, po­
ti emo aggiunglieie alla vo­
ce « utili ». anche la voce 
* riserve >. accantonamenti. 
fonili van e «utili non di­
stribuiti»: si potia vedere 
alloia che dal 194» al lt>;>5. 
invece di un aumento del 
431) per cento in termini 
reali, vi e stato un aumen­
to tlel 000 per cento (sem­
pre in termini reali) della 
massa itegli utili distribuiti. 
iiin distribuiti, o iscritti nei 
bilanci ad altio titolo pei 
le seihci società preceden­
temente consideiatc. 

Inulti e. se si citassero i 
dati telativi all'incidenza 
degli aminoli.unenti sugli 
immobili/zi. si potrebbe age­
volmente rilevate il rapido 
aumento ih questa mciden-

L'avv. Cassinelli a Venezia 
per i l processo Monfcsi 

VKNKZIA. 7. — II 21 gen­
naio prossimo, come e noto. 
avrà ini/io, davanti al tri­
bunale ili Vene/in. il proces 
so pei la inoite ili Wilma 
Mouti-si. imputati Piero l'ic-
t ioni, l'go Montagna Save-
i io l'olito e altri. 

!" giunto intanto in città. 
l'inno Cassmelli ili Itoma. 
uno degli avvocati ili parte 
e.vile. C.issinelli ha preso 
contatto CIMI il presidente 
'I ibei i e con il pubblico mi­
nistero dott. l'almintcri su 
argomenti inerenti il pro­
cesso. 

Interrogato, l'avv. Cassi­
nelli non ha escluso la pos­
sibilità di qualche colpo ili 
•Siena dittante il dibattimen­
to ed ha detto che il pro­
cesso poiià dinaro da (piat­
irò a sei mesi. 

vasta e impegnativa. La con­
fusione che ancora regna in 
molte coscienze ha forse ali­
mentato (anche sotto lo sti­
molo e la pressione costante 
della propaganda avversa­
ria) il desiderio ili ricevere 

documento dedicato alle at­
tività artistiche e scientifi­
che è stato accolto con una 
certa soddisfazione; in par­
ticolare si commonta favore­
volmente l'affermazione del 
documento relativa alla li-

un'indicazione. una promessa.berta tli ricerca creativa. Gli 
o magari una soluzione coni- intellettuali più profonda-
pleta di tutti i problemi at- niente turbati dagli errori 
tuali e «li prospettiva della 
situazione ungherese. l'or 
coloro che in modo scarsa­
mente realistico, coltivano si­
mili desideri, la dichiarazio­
ne governativa ili ieri avreb­
be dovuta, grosso modo, co/-
ispoiulere ad una specie di 

del passato, e da quanto av­
venuto negli ultimi mesi, 
esprimerebbero invece alcu­
ne riserve di carattere gene­
ralo sullo intero contenute 
della dichiarazione. 

l'or quanto sia per ora 
impossibile t r a c c i a r e un 

* panacea politica ». anzi a!quadro esatto delle riper-
una ricetta che astrattamen-ieussioni suscitato dal (locu­
lo avrebbe dovuto risolvere1 mento, le primo notizie in-
lutti i inali. formano che le opinioni e le 

Probabilmente un deside- valutazioni sono a volte di-
rio cosi semplicistico non ha]vergenti od addirittura con-
trovato che parziale soddi-' t l 'a s l a n t ' - I a «hchiarazione 
sfa/ione. D'altra parte, il, nscuote consensi e disappro-
fattoche la dichiarazione go- vazioni. commenti favore-
vernativa sottolinea in modo!vnl1 ? riserve. Non mance-
così netto, vorremmo dire"10 B" equivoci sul carnt-
perentorio. il carattere cun-! t o r e programmatico della 
trorivolu/ionario ilei moti dichiarazione: chi rileva la 
ungheresi e la costituzione concretezza dei provvedi-
di un governo che in una «"enti adottati od annuncia-
forma classicamente lcnini-l1* P e r l'agricoltura, chi OK-
sta esercita la dittatura tlol| sc ,'va , a incompletezza di 
proletariato, segna un ino- quella riguardante la indu­
mento di grande importanza s t n a - chi ritiene ìnsoddisfa-
nello sviluppo dell'attuale conte il capitolo sull'econo-
Iottii politica e del dibattito '••'•»• chi deludente quelli 
chiarificatore testo iniziatosi. 

Quali che siano gli inter-

LA LOTTA DEI FERROVIERI 

Riuniti SFI e SAUFI 
per la vertenza in corso 
L'agitazione sarà probabilmente ripresa 

Si stillo iniziati ieri i la-
von ilei Comitato esecutivo 
nazionali* del Sindacato fer-
loviori italiani (CCilL) con­
vocato per disditelo la si­
tua/ione -Sindacale con par­
ticolare tignatilo alla verten­
za m atto pei le note liven 

si — prosegue il documento 
— la possibilità ili un riesa­
me a brevissimo tempo delle 
questioni .nuota controver­
se. e cme. gli scatti economi­
ci. ì i itocclu tabellari al 
personale esecutivo, il pre-

Plinio ih maggior produzione za. chi- e rnidice più Mgm-iilica/ioni della categoria 
fìcativo della lotte espan-lper ilec.deie iulterioie svi-!-'' peisonale operaio e altre 
sionc deiraiitoiinan/iamen-jhippo dell'azione sindacale 'ih minoie inipoitanza 
ti» nelle maggiori aziende 

Ancora nessuna traccia 
dei rapinatori di Palazzolo 

Dopo la relaziono nitro-j 
duttiva tlel segretario gene-| 
mie sen. Massmi. si e iiu-j 
/lata la discussione. I la-i 
vori dell'esecutivo si conciti-1 
detanuo nella giornata di' 

Trattative commerciali 
con Jugoslavia e Romania 
Le trattative con la Jugo-

e dall'Alleanza dei contadiniIprogetto govermlivr. sui pat-
;mar.ifestazioni pubbliche daljti acrari ha deciso d. pro-
20 al 27 gennaio pei la sol-lmuov ere una immi diala n-
Jecita approvazione della log-jpresa della lotta per una ri­

generale dei patti vec-

rion?. ha aperto u-^.a nuova 
speranza e una nuora pro­
spettiva tra i lavoratori del 
• triangolo ». Federazioni di 
categoria come f'?** d" ,c,c per la pensione d. 
rretalmeceamci (FlOU)' • c h l ^ e d l

| , , n v a I l l h . a . 

Z" a ?SL^TCJjfJ,£i 1" concomitanza intanto hanno awrovato documenti ^ n n j z i o d o U c d i s c u s , i o n i 

in Parlamento sui problemi 
della terra e fissata a Na­
poli la riunione del Consi­
glio Generale dell'Associa­
zione dei contadini del 
Mezzogiorno d'Italia alia 

hanno approvato docu 
impegnativi, nei quali si 
tratteggiano le lince d'una 
politica sindacale che è il 
risultato d'una attenta ela­
borazione delle concrete esi­
genze dei lavoratori delle 
aziende avanzate, cosi come 
dell'intiera economia -J-J quale parteciperanno i rap-
fiiril i n u t i l i [ L U I I U M I I I U» t i » l . • i i l /-•/—TT T I 

Paese. Si votrà. da queste presentanti della CGIL, de -
basi, passare ed azioni co- ,1» rcdcrbraccianti. dell". 

forma 
agrari 

Il programma tii legisla­
zione che la Confeclerterra 
propone a tutti i lavoratori 
ed alle altre organizzazioni 
si riassume nelle seguenti ri­
chieste: 

a) diritto di stabilità sul­
la terra e del la**or • garan­
tito col principio della giu-
s-ta-causa permanente. 

•cor.ttmonto fi=<::,'i o por Ir. slavia per la stipulazione del 
nuovo arcor<'o di collabora­
zione economica che, con re­
cente protocollo firmato a 
Belgrado, e stato separato 
da! trattato della pesca in 
Adriatico, avranno inizio a 
Roma il 21 gennaio p.v. Col 
nuovo accorilo saranno poste 
su nuove basi le forniture di 
impianti industriali e beni 
strumentali italiani alla Ju­
goslavia. 

Trattative con una delega­
zione romena inizieranno. 
sempre a Roma, il 14 gennaio 
p v.. per la revisione delle 
liste merceologiche annesse 
all'accordo italo-romeno del 
25 novembre 1950 e varie 
volte prorogato. Le liste esi­
stenti prevedono un inter­
cambio complessivo 'ìi 14 mi­
liardi di lire. 

ro;ilizzaziore dol programma di 
S'incorso inveri.ale 

P.-.rticoleri» attenzione è sta-
T.I ar.ch*-- rivolta, tenendo conto 

|à«-!l.-i difcusMore che avrà ini­
zio in Parlari.calo il 16 gcn-

(nfiio. al problema della ripre-
Ua orso;,te drll'iniziritiva e del­
la lo'ta per la riforma dei con­
tratti agrari fondata rul prin­
cipio della giusta causa perma­
ni "Ac 

Su *.:li qtif«tior.i. ni termi­
no della riunione cho si ron-
olndora occi. verr.» approvata 
•m t ncolu7ioro. oho precise-
r.i !o posizioni e lo indicazioni 
'li lavoro del sir.d'.cato 

Proteste della Dirsfat 
contro il governo 

La OiTSiat sindacato dei diri­
genti dell'amministrazione sta­
tali comunica di aver inviato 
un teledramma al Capo dello 
St.òo. ai Presidenti delle Came­
re e ai membri del Governo 
ma:iife»ta:.di"> - lo stupore do','--

1c ai naturalmente aspira­
no le viassc? 

Finora — non lo nascon­
diamo — ben pochi passi 
concreti sono stati compiu­
ti. Anzi, talvolta, dinanzi 

b) diritto A pa:tc"-iparr!>;0T.or«ili:.-» dei dipendenti dello 
munì che aprar.o la srrada jredermezzadri. Cooperative alla direzione dell'azienda ijstato pr rir.spiegr.bile condotta 
a aucll'unifica-'onc sindaca- '•".ericole. Alleanza dei conta-j e) controllo "ti canoni di dHIa direzione poli'ica del'..-. 
- •* - --' ' ;t; inj c c c . laffitto e ripartizione dei prò- Pubblica AmmiriMrazione. poi- d e l j e 0 

Da parte sua il Comitato dotti iapportata ai rispetti- <-•/•' — mV"'r.c_ •,
rf

o,nLI?.0^,-0.rm'!rie* ..con.' 
• esecutivo della Confcdertcr- vi apporti dei lavoratori e 
ra nazionale nel .'orso di unajdei concedenti 
riunione tenuta nei giorn 

Ripresa delle trattative 
per le contabilità coloniche 
Mercoledì 0 riprenderanno le 

trattative tra i rappresentanti 
rganizzazi(.ni nazionali 
cedenti » mezzadria e 

ni'tro per la Riforma e sm-jquej>j delle orRanizzazioni sin-
t-olarmente quasi tutti Rh altri bacali dei mezzadri pfr dare 

Y ' n ^ " " ™ ' " " , , „ ministri, r.onch.» c'i s'essi uffi- una regolamentazione alle ope-
tenuta nei giorni) ri) obbligo geuemle (10110',̂  ; c : ioi del Tesoro hanno ap- — 

scorsi dopo aver ribadito laimi£liori« 
razioni di chiusura delle conta-

jprovato il progettato adegua-!bilità colonici*». 

Intossicate dal gas 
:._,_., _..., ;... -: „ „ . . „ , „ i ven-' operaie a Milano 

MILANO. 7. — Momenti 
MII A M I 7 ,\n.-i..il"'^1' i. ;̂ ÌI e-, !«•' panico hanno vissuto una 
.VIII.AIMJ. i — Animai Si e anche riunito il Co- * 

nessuna traccia, a quattn.;m ,ut.. centrale ilei sindaca- j ventina ih ragazze occupa-
gairni dalla ti.n:i>a lapina'to autonomo (SAl'KI). ade-J''" Presso una piccola fab-
aila liliale di l'al«zzolo Mi-Ironie alla CISL. ,bnca ili dolci di via Moscova. 
lanose della banca di Desini n SAI'FI — e dello in mila causa delle esalazioni pro-
dei quattn» giovani ci mima- 'comunicato — ha t iconfer-j venienti dall'improvvisa fu­
ll responsabili, fra l'altio^nato le decisioni a suo tem-jR:i ,'i gas da una bombola 
dellas.asMn:o del duetto,,.. p„ deliberai.- e cioè d. r.-j , 0 R m v a m , o n o s t a t e c o l t e 

Solaro Polizia e ( malumori,prendete I agitazione ove non 
proseguono instancabilmente* si raggiungessero a breve 
nelle indagini, principalmen- , termine soluzioni soddisfa­
te rivolte ad individuare ilicenti. 

da forti capogiri, intuendo il 
pericolo, alcune tli esse si 
sono precipitate fuori dal la-

« baM t̂n » della sanguinosa. .\>I corso ilei recenti col-'boratoru». invocando soc-
impresa iloqui sembrerebbe affacciar-itorso. 
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sui Consigli operai. 
Il documento com'è noti» 

non si proponeva di trac­
ciare un programma detta­
gliato della prossima attivi­
tà governativa, ma di for­
nire alcuni elementi di va­
lutazione ed indirizzi essen­
ziali su cui stabilire nv 
principio d'intesa e di col­
laborazione con tutte lo for­
ze sano e progressiste tlel 
Paese. In questa luce, ap­
paiono del resto due im­
portanti indicazioni: la for­
mazione ili un fronte pa­
triottico nazionale e l'aliar-
gamento governativo. I ne­
goziati che si svolgerannt 
nei prossimi giorni fra ì 
governo Kadar ed esponen­
ti di altri partiti. 

l:omini politici indipen­
denti e specialisti, potranne 
quindi preludere alla forma­
zione ili un governo ili uni­
tà democratica nazionali 
che sul piano più propria­
mente politico rifletta la co­
stituzione di un largo fronti 
patriottico. Su questi ele­
menti di prospettive, la gen­
te oggi riflette, senza peri 
pronunciarsi ancora aperta­
mente. Ma al ili là dei con­
sensi palesi o sottaciuti, del­
lo opinioni contrastanti « 
delle perplessità suscitati 
dalla dichiarazione governa­
tiva. i sintomi più notevol 
della rinascita magiara si ri­
scontrano oggi nella serieti 
d'intenzioni, nella ricerca i 
nelle valutazioni critiche il 
cui la maggior parte dei cit­
tadini ungheresi appare ogg: 
impennata. 

OIltKO VANGELISTA 

©m© ©©m'u ma 

Nonno e nipote ioni) felici prrrhr hanno Ria visto IL FILM SORPRESA di rnl Intta 
Roma parlerà nel prouim! giorni 

L'inviato dell'ONU 
ricevuto da Kadar 

BUDAPEST. 7. — R«dk 
Budapest ha annunciato sta­
sera che sono terminati og­
gi i negoziati, iniziatisi il 4 
gennaio, tra la commissioni 
economica dell'ONU. diretti 
ila Philippe De Seynes. e i'. 
governo ungherese. II pre­
sidente del consiglio unghe­
rese Janos Kadar ha ricevute 
De Seynes. con il quale ha 
avuto un lungo colloquio. 

La radio ungherese ha di­
chiarato. inoltre, che il sot­
tosegretario dell ' ONU ha 
avuto colloqui anche con mi­
nistri e numerose persona­
lità ungheresi. 

Rakosi e Geroe privati 
&inmmunifà parlamentare 

BUDAPEST. 7 — Radi* 
Budapest ha reso noto chi 
la commissione del Parla­
mento ungherese per Tim-
munita parlamentare si riu­
nirà tra breve per preparar» 
la lista di quei deputati. : 
quali verranno dichiarati de­
caduti dal loro mandato 

Tra costoro — ha precisa-
to la radio — figureranno 
certamente Rakosi. Gero* 
(successore di Rakosi alla 
testa del Partito dei lavora­
tori) ed HCKWÌI 

http://rir.spiegr.bile

